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                                                                                                                       Associazione Polo High- Tech di Napoli Est
COMUNICATO STAMPA
OPEN INNOVATION E SVILUPPO DELL’HIGH-TECH

NELLA ZONA ORIENTALE INDUSTRIALE
Incontro del Prof. Alexander Orlando, Presidente Onorario dell’Associazione “Napoli Open Innovation” ed esperto mondiale di Open Innovation, 
con gli imprenditori del Polo High-Tech di Napoli est
Martedì, 20 luglio 2010, ore 16:30 presso la sede della società Form & ATP. – Via Molise 7/9, Napoli (Zona Orientale di Napoli)

Interventi 
Giovanni Squame – Presidente di ALI S.c.a r.l.
Norberto Salza – Presidente Polo High-Tech di Napoli est
Costantino Formica – Vice Presidente Associazione NOI
Lugi Carrino – Presidente CARN – Campania Aerospace Research Network
Alexander M. Orlando – esperto internazionale di Open Innovation

L’Open Innovation sta assumendo una crescente importanza nel panorama mondiale dell’innovazione e dello sviluppo. Si tratta di acquisire, da parte delle PMI, nuove modalità organizzative per il reperimento delle migliori soluzioni innovative al fine di ridurre fortemente i costi di Ricerca & Sviluppo, per essere competitive e in grado di reggere  il mercato “globalizzato”, con il ricorso alle conoscenze ovunque collocate e raggiungibili.
- “L’Associazione “Noi - Napoli Open Innovation”, senza scopo di lucro, promuove la diffusione della cultura dell’open innovation. E’ costituita da accademici, imprenditori, professionisti, tecnici, giornalisti”-  

-“L’Associazione “Polo High-Tech di Napoli est”, senza scopo di lucro, promuove la rinascita della storica area industriale di Napoli e progetti nel campo dell’Hi-Tech. Sono associate le aziende operanti nell’area orientale di Napoli e ha collegamenti con altre realtà imprenditoriali locali, centri di ricerca e università, mass-media, Istituzioni pubbliche locali e nazionali”-
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